LA CIRCOLARITA’ ANAGRAFICA PER COSTRUIRE L’AMMINISTRAZIONE TELEMATICA DEL PAESE

25 ANNI DI IMPEGNO A SERVIZIO DELLE ISTITUZIONI E DEI CITTADINI

Signor Presidente, Autorità, gentili ospiti stranieri e italiani, colleghe e colleghi,

nell’aprire i lavori  del nostro 25° Convegno nazionale ci corre l’obbligo di esprimere il nostro deferente omaggio al Presidente della Repubblica per avere concesso il Suo Alto Patronato, alle più alte cariche dello Stato per il patrocinio e l’adesione al Comitato d’Onore, alle tante personalità che ci hanno assicurato il loro prestigio. Un doveroso ringraziamento al Sindaco ed all’amministrazione comunale della Città di Merano per averci  voluto ospitare, ancora una volta,  ed a tutti coloro enti territoriali, aziende  e colleghe e colleghi che hanno  contribuito a realizzare questa iniziativa.

A Voi cari amministratori e cari colleghe e colleghi,   desideriamo esprimere il nostro più sincero ed affettuoso grazie per   avere accolto il nostro invito. Voi siete i veri  protagonisti del nostro incontro.  La Vostra presenza, che supera ogni più ottimistica previsione, gli argomenti trattati,  l’autorevolezza  dei  coordinatori e dei relatori,  la presenza delle delegazioni di 12 paesi europei,   fanno  del nostro incontro un grande evento destinato a  rimanere nella storia dei nostri servizi. 

Anusca  ha sempre  saputo esprimere nella sua azione aspetti di originalità, anticipando e  supportando  l’innovazione nel nostro settore, creando un  modello organizzativo che negli anni si è andato affinando e che ci  vede  coprire  non solo gli aspetti  tecnico-professionali, ma anche  quelli dell’intrattenimento   per favorire  lo spirito di gruppo della  categoria. 

In parole povere, abbiamo cercato di fare dei nostri incontri dei veri e propri eventi dove anche gli aspetti culturali ed i rapporti interpersonali assumono un loro giusto rilievo.   

Il nostro 25° anniversario quindi non poteva non avere queste caratteristiche e  ieri  sera  abbiamo voluto introdurre  una novità rispetto al passato.   

Considerata la partecipazione eccezionale e i  tanti problemi organizzativi di non lieve entità  che si sono dovuti superare  crediamo che un caloroso applauso vada riservato   a tutti coloro  che, a vario titolo, si sono  cimentati in questa autentica sfida.   

Come sapete, il nostro XXV incontro coincide con il 25° anniversario di fondazione dell’Anusca e si colloca a  conclusione di una annata che  ha registrato nuovi record  nei vari settori della nostra attività; superati il numero delle iniziative sull’intero territorio nazionale, le giornate/presenze, il numero dei corsi ministeriali di abilitazione alle funzioni degli ufficiali di stato civile,  le adesioni individuali e quelle dei comuni, con un interesse particolare per i servizi assicurati dalla quota “B”. 

Il 2005 ha  visto realizzarsi, grazie all’avvio  dei corsi di abilitazione alle funzioni  di ufficiale di stato civile da parte del Ministero dell’Interno, uno degli obiettivi principali dell’associazione:  l’istituzione dell’Albo o Ruolo degli ufficiali di stato civile. Un riconoscimento va   alla Direzione Centrale dei Servizi Demografici per l’impulso e la svolta che ha saputo imprimere a tutta la problematica riguardante la formazione professionale e per l’impegno che assicura per valorizzare le delicate funzioni degli operatori. 

Sempre nel 2005 l’Accademia, di cui inaugureremo il secondo intervento nella prossima primavera,   ha iniziato, anche se ancora  troppo timidamente,  la sua attività gestendo diversi corsi ministeriali  e proponendo alcune interessanti  iniziative. 

Il  25° Convegno segna un record   anche per quanto riguarda il numero delle aziende presenti, alcune delle quali di primaria importanza nazionale,  e dei  work shop  nei quali sarà possibile avere informazioni e confronti operativi sulle ultime novità e sulle casistiche particolari. Ci piace ricordare che quest’anno, per la prima volta, il Ministero dell’Interno sarà presente con un proprio stand. Mentre  esprimiamo gratitudine per questa decisione, valutiamo questa presenza, che ci inorgoglisce, come un riconoscimento per la grande risonanza che ha   raggiunto il nostro convegno. 

Un’altra novità, confidiamo, Vi sarà gradita; abbiamo ridotto  al minimo la relazione introduttiva, che sarebbe stata evidentemente chilometrica dovendo ripercorrere un cammino di 25 anni e tracciare   le linee della futura  attività per affidarci  ad un video.  

Alcune brevissime considerazioni ci siano però consentite:

Venticinque anni di attività sono un lungo percorso che testimonia come Anusca non sia  un fenomeno passeggero ma  una realtà che anno dopo anno ha saputo consolidarsi,   conquistando autonomia, credibilità, rappresentatività.

Siamo  nati per essere un punto di riferimento e aggregazione per gli operatori demografici e dare valore e significati positivi al nostro lavoro ed al senso di appartenenza della categoria. L’adesione del tutto autonoma di migliaia di comuni ed operatori premia questa nostra visione associativa che trova concretezza nelle  attività di formazione e  informazione cresciuta e migliorata negli anni  grazie anche  ai rapporti istituzionali, sia a livello nazionale che internazionale,  e tradottasi  in  collaborazioni e proposte concrete al legislatore per adeguare la specifica normativa ad una società che ha cambiato  la sua struttura. 

Molti ci dicono che Anusca, per la sua organizzazione, per la presenza capillare sull’intero territorio nazionale, la  qualità delle sue  proposte e realizzazioni  non  trova paragoni in altre categorie del Pubblico Impiego. Se così è, ne siamo lusingati e soddisfatti ma non possiamo nasconderci che il cammino  non è stato facile. I risultati che presentiamo si accompagnano ad amarezze, delusioni, incertezze. Vi sono stati momenti in cui ci si è chiesto  se valesse la pena di continuare. Ma poi l’affetto di migliaia di amministratori e colleghi, le parole di incoraggiamento di tantissime personalità del mondo istituzionale ed accademico,  la convinzione di realizzare qualche cosa di positivo per il Paese, ci hanno fatto  superare gli ostacoli e favorito ed accompagnato   il nostro cammino. 

Li vogliamo tutti  ringraziare.  Molti di costoro non sono più tra noi, ma li ricordiamo  con affetto per il segno che hanno lasciato nella nostra storia.

Alcuni cenni sul futuro.

1) Il decollo dell’Accademia è l’obiettivo primario dell’associazione e su questo vogliamo  investire  risorse umane ed eonomiche;  chiediamo al Ministero dell’Interno e all’Anci di condividere con convinzione questo progetto per fare dell’Accademia il punto di riferimento nazionale  per le tematiche demografiche e la formazione professionale  degli operatori.

2) Vanno intensificati  i rapporti istituzionali per portare  sia il contributo di esperienza dei nostri esperti che per estendere agli ufficiali d’anagrafe ed elettorale la  medesima soluzione normativa degli  ufficiali di stato civile. Il dialogo con le OO.SS. va consolidato per assicurare un corretto inquadramento normativo.

3) Nel  2006 attiveremo, utilizzando internet, una serie di servizi innovativi che vanno dal bollo on line, alle convenzioni internazionali, dal corso e-lerning sulle sicurezze informatiche al Backup remoto e disaster recovery per i dati anagrafici. Altri servizi sono in via di definizione.

Ma è sulle attività ed i servizi legati all’emissione della carta d’identità elettronica che, forti dell’esperienza maturata in questi anni con il gruppo di comuni che hanno partecipato a tutte le fasi della sperimentazione, siamo in grado di assicurare assistenza ai comuni associati in sinergia con i partner  che apprezzano questo nostro impegno.  

4) Particolare attenzione andrà  dedicata al riassetto della nostra organizzazione per adeguarla alle mutate  esigenze operative, inserendo professionalità in grado di supportare gli  impegni e le strategie che si profilano.  

Come si vede questo anniversario non rappresenta  una meta raggiunta ma una semplice tappa, seppure significativa, di un percorso che gli operatori demografici sentono di dover testimoniare e compiere nell’interesse generale.        
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